
 

   

Venezia, 15 ottobre 2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PEPE per disinfettare il SALE abusivo

 


In relazione alla occupazione avvenuta a Venezia alle Zattere di due Magazzini del Sale da parte dei sedicenti giovani del neocostituito SALE (Signs And Lyrics Emporyum), che incredibilmente è stata alla fine avallata dall’assessore alla cultura del Comune di Venezia Luana Zanella, comunichiamo l’immediata attivazione dell'operazione PEPE, che sarà culturalmente ineccepibile e si articolerà in una doppia fase: la prima, un presidio costante per la legalità e l'equità; la seconda, un cartellone culturale ampio e variegato (letture, presentazioni di libri, mostre d'arte, feste musicali, concerti, cineforum, dibattiti, esibizioni...), al quale verrà chiesta l'adesione di associazioni, artisti, uomini e donne liberi ed onesti... 

 


La PEPE Act (Pregasi Esibire Permessi od Esenzioni Action) sarà un presidio veneziano per la legalità e l'equità nell'assegnazione e nella fruizione degli spazi socio-cultural-aggregativ-formativ-giovanil&non veneziani, formato da volontari pronti a chiedere la restituzione delle chiavi ad eventuali occupanti, attraverso azioni non-violente di protesta artistica, con esibizioni, quali letture pubbliche 24 ore su 24 davanti agli stabili irritualmente occupati e utilizzati.


Il PEPE Dock (Possibilità Eguali di Produzione Estetica) sarà invece un laboratorio artistico-sociale multiforme e libero. PEPE, quindi, dopo il sale, sarà quel che mancava a Venezia! 

 


Per adesso le prime iniziative consisteranno nella richiesta all’assessore alla cultura ed alla Giunta di un immediato sgombero dei locali delle Zattere abusivamente prima occupati e poi iniquamente concessi, che deve avvenire attraverso la restituzione delle chiavi per consentire la stesura di un bando equo ed aperto a tutte le associazioni o cartelli di proposta, che consenta, se è vera la volontà della Giunta di destinare quegli spazi ad attività associazionistico-culturali, di scegliere il miglior assegnatario possibile. E noi riteniamo che possa essere vincitore il cartello PEPE Dock che stiamo realizzando ed al quale invitiamo tutte le associazioni e gli artisti veneziani interessati a collaborare.

 


In caso di mancata consegna delle chiavi, il presidio PEPE Act si attiverà con una protesta artistica di 24 ore al fine di ottenere lo sgombero dei locali. Sperando di non esser costretti ad adeguarci a quella che rischia di divenire una regola a Venezia, cioè la prassi dell’occupazione per l’esercizio di un diritto: nel qual caso, sappia l’assessore Zanella che il suo ufficio – socialmente parlando – risulterebbe molto più utile quale segreteria del PEPE Dock piuttosto che come stanza di un’amministratrice comunale che induce alla violazione sistematica di regole e leggi.
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